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1 PREMESSA 

La presente Nota Tecnica ha il fine di definire le modalità e le procedure da porre in atto per la 
consegna di impianti elettrici [linee a media tensione (linee MT), linee a bassa tensione (linee 
BT), prese utente, gruppi di misura dell’energia elettrica, linee a bassa tensione di Illuminazione 
Pubblica (linee BT - IP), quadri di alimentazione Illuminazione Pubblica (Quadri BT – IP) , cabine 
secondarie di trasformazione da media a bassa tensione (cabine MT/BT),] di STET S.p.A. alle 
Imprese Appaltatrici, nel seguito Imprese, per l’esecuzione in sicurezza delle attività lavorative.  
Essa costituisce parte integrante dei contratti d’appalto aperti e chiusi ed è parte del Piano di 
Sicurezza e Coordinamento, qualora quest’ultimo sia previsto e ricorra il rischio elettrico, in 
applicazione dell’art. 80 del D.Lgs. 9/4/2008 n. 81. Le prescrizioni sotto riportate, anche 
esplicitamente legate all’obbligo di cooperare previsto dall’art. 26 del D.Lgs. 9/4/2008 n. 81, non 
costituiscono ingerenza nell’organizzazione del lavoro dell’Impresa, dovendosi ribadire 
l’obiettivo legale e contrattuale delle Imprese di applicare tutte le disposizioni vigenti in materia 
di sicurezza, salute e di igiene del lavoro ed in particolare in quanto previsto dalle Norme CEI 
EN 50110-1 e CEI EN 50110-2 “Esercizio degli impianti elettrici” (nel seguito indicate come 
“Norma”) per l’esecuzione di attività lavorative sugli impianti elettrici.  

2 DEFINIZIONI 

Le definizioni appresso riportate, di interesse della presente Nota Tecnica, fanno riferimento 
anche al documento “Prevenzione del rischio elettrico” (PRE) che contiene le procedure 
utilizzate in STET, integrative alla Norma.  

2.1 Preposto Conduzione Impianto 

E’ la “persona preposta alla conduzione dell’impianto elettrico“ (così come definita nel punto 
3.2.2 della Norma CEI EN 50110-1), designata da STET S.p.A. quale responsabile della 
consegna all’Impresa degli impianti elettrici oggetto delle attività lavorative o comunque 
interferenti con essi e dell’indicazione, sulla modulistica di consegna, di quelli eventualmente 
interferenti con gli stessi. 

2.2 Preposto Conduzione Lavoro (o Preposto ai Lavori) 

E’ la persona dell’Impresa, Esperta, ai sensi della Norma, formalmente designata 
dall’Appaltatore che, per le attività lavorative da eseguire sugli impianti elettrici consegnati, è 
idonea a svolgere la funzione di “Persona preposta alla conduzione dell’attività lavorativa” così 
come definita nel punto 3.2.1 della Norma CEI EN 50110-1.  
E’ responsabile:  

 della ricezione e riconsegna al Preposto Conduzione Impianto, degli impianti elettrici 
oggetto delle attività lavorative o comunque interferenti con gli stessi; 

 dell’esecuzione delle attività lavorative oggetto dell’appalto. In particolare per tali attività 
lavorative essa deve osservare e far osservare le leggi e le norme antinfortunistiche 
vigenti, ed in particolare adottare ogni ulteriore misura di sicurezza di sua competenza 
che si rendesse necessaria nel corso delle attività lavorative, secondo quanto previsto 
dal D.Lgs. 9/4/2008 n. 81, nonché attuare quanto previsto dalla presente Nota Tecnica 

L’Appaltatore può designare più Preposti alla conduzione dell’attività lavorativa qualora il 
contratto si articoli in più lotti o partite di lavoro.  

2.3 Addetto 

Persona che esegue materialmente l’attività lavorativa. 
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2.4 Impianto elettrico 

Termine generale, definito nelle Norme CEI EN 50110, che comprende tutti i componenti elettrici 
atti alla produzione, alla trasmissione, alla conversione, alla distribuzione e all’utilizzazione 
dell’energia elettrica. L’impianto elettrico in STET S.p.A. è generalmente costituito da Impianti, 
Linee elettriche per la distribuzione dell’energia elettrica alle utenze ( linee) e per l’alimentazione 
dei circuiti di Illuminazione Pubblica ( Linee IP). 

2.4.1 Impianto  

Complesso di componenti dell'Impianto Elettrico, così come definito nelle Norme CEI EN 50110, 
destinato, in ambito di STET S.p.A., alle funzioni di trasformazione e/o smistamento di energia 
elettrica. Gli impianti in questione sono correntemente denominati Cabine Primarie e Cabine 
Secondarie. Il confine dell'impianto rispetto alla linea elettrica è costituito dai codoli lato linea 
elettrica del sezionatore di linea, questo incluso. Sono parte dell'impianto le apparecchiature 
installate all'interno dell'area o sul manufatto relativi all'impianto stesso. 

2.4.2 Linea  

Complesso di componenti dell'Impianto Elettrico, così come definito nelle Norme CEI EN 50110, 
destinato al trasporto e distribuzione dell'energia elettrica. Una linea può essere costituita da 
uno o più sistemi di conduttori nudi o di cavi. Il confine della linea rispetto all'impianto è costituito 
dai codoli lato linea del sezionatore di linea, questo escluso. Sono parte della linea tutti i 
componenti e le apparecchiature installati lungo la stessa. Non sono parte della linea le 
apparecchiature installate all'interno dell'area o sul manufatto relativi all'impianto. 

2.4.3 Linea IP 

Complesso di componenti dell'Impianto Elettrico, così come definito nelle Norme CEI EN 50110, 
destinato alla distribuzione dell'energia elettrica agli impianti di Illuminazione Pubblica ( IP). Una 
linea IP può essere costituita da uno o più sistemi di cavi. Il confine della linea IP rispetto 
all'impianto è costituito dai codoli lato linea IP del sezionatore di linea, questo escluso.  
Sono parte della linea IP tutti i componenti e le apparecchiature installati lungo la stessa. Non 
sono parte della linea IP le apparecchiature installate all'interno dell'area o sul manufatto relativi 
all'impianto. 

2.4.4 Linea elettrica interferente 

Linea elettrica non oggetto dei lavori che può dar luogo a rischio elettrico per chi esegua attività 
lavorative e che deve pertanto essere oggetto di valutazioni. 

2.4.5 Elemento d’impianto elettrico 

E’ una parte funzionalmente inserita in un impianto elettrico e fisicamente separabile da esso. 

2.4.6 Impianto elettrico in costruzione 

E’ un impianto elettrico e/o una linea elettrica, o parte di essi, non ancora entrati nella 
disponibilità dell’Unità addetta alla conduzione impianti di STET S.p.A..  
Questi entreranno a far parte del parco degli impianti “in esercizio” solo al momento della loro 
prima attivazione o al momento dell’acquisizione da parte di STET S.p.A. se proveniente dal 
trasferimento da altre aziende o società.  
Per la prevenzione del rischio elettrico durante la fase di costruzione non si applicano le PRE 
ma le misure del Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) e/o del Piano Operativo di 
Sicurezza (POS) previsto dal D.Lgs. 9/4/2008 n. 81. 
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2.4.7 Impianto elettrico in esercizio 

E’ un impianto elettrico già entrato nella disponibilità dell’Unità addetta alla conduzione impianti. 
Un impianto elettrico in esercizio rimane tale anche durante la sua temporanea disattivazione 
per lavori e/o modifiche o per qualsiasi altra ragione. Tutti gli impianti elettrici in esercizio devono 
essere considerati in tensione anche se notoriamente e palesemente fuori servizio. Per 
l’esecuzione di lavori su o in prossimità di impianti elettrici , o a parti di essi, dovranno essere 
attivate tutte le procedure previste nel presente documento compresa l’autorizzazione da parte 
dell’Unità addetta alla conduzione impianti di STET S.p.A.. 

2.4.8 Impianto elettrico dismesso 

E’ un impianto elettrico uscito dalla disponibilità della Unità addetta alla conduzione impianti che 
per superamento, obsolescenza o qualsiasi altra ragione, sia stato definitivamente disconnesso 
e separato dalla rete elettrica. Per la prevenzione del rischio elettrico durante la fase di 
smantellamento non si applicano le PRE ma le misure del Piano di Sicurezza e Coordinamento 
(PSC) e/o del Piano Operativo di Sicurezza (POS) previsto dal D.Lgs. 9/4/2008 n. 81. 

2.4.9 Impianto elettrico BT 

Impianto elettrico esercito alla tensione non superiore a 1 kV 

2.4.10 Impianto elettrico MT 

Impianto elettrico esercito alla tensione compresa fra 1 e 30 kV 

2.5 Terzo 

Ogni soggetto esterno a STET S.p.A. che gestisce l’esecuzione delle attività lavorative. 

 

3 PROCEDURE E MODALITA’ PER LA CONSEGNA DI IMPIANTI ELETTRICI 

Gli impianti elettrici in esercizio, di STET S.p.A. o di Terzi, interferenti con quelli oggetto delle 
attività lavorative saranno individuati dall’Unità di STET S.p.A. che gestisce l’esecuzione delle 
stesse e comunicati all’Impresa.  
E’ fatto assoluto divieto all’Impresa di accedere agli impianti elettrici prima di averne 
ottenuto la disponibilità con le modalità indicate ai punti successivi, salvo nei casi in cui 
il Preposto Conduzione Impianto di STET S.p.A., sotto la propria responsabilità e 
sorveglianza, abbia ordinato ad una Persona Esperta o Avvertita dell’Impresa- 
l’esecuzione delle manovre sugli impianti elettrici.  
Per le attività lavorative eseguite in prossimità di parti attive, nella delimitazione del “Posto di 
lavoro” (punto 6.4.1.5 della Norma), deve essere verificato in ogni condizione il rispetto della 
distanza che definisce il limite esterno della “Zona di lavoro sotto tensione” (Distanza DL così 
come definita dalla Norma). In questo caso, in sede di programmazione delle attività lavorative, 
sarà definito il tipo di protezione da adottare (“protezione per mezzo di schermi, barriere, 
involucri o protettori isolanti” – punto 6.4.2 della Norma ovvero “protezione mediante distanza di 
sicurezza e sorveglianza” punto 6.4.3 della Norma). 
L’Impresa, per ottenere la disponibilità degli impianti elettrici, deve provvedere agli adempimenti 
di seguito elencati: 

 concordare, con l’Unità di STET S.p.A. che gestisce l’esecuzione delle attività lavorative 
e con quelle addette all’esercizio degli impianti elettrici di Terzi, il programma delle 
messe fuori servizio; 

 richiedere, per iscritto, all’Unità di STET S.p.A. che gestisce l’esecuzione delle attività 
lavorative, la disponibilità degli impianti elettrici oggetto delle stesse e di quelli 
eventualmente interferenti; 
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 richiedere ai Terzi, per iscritto, la messa in sicurezza degli impianti elettrici interferenti 
con quelli oggetto delle attività lavorative. Tali impianti elettrici saranno consegnati al 
Preposto Conduzione Lavoro dalle persone dei Terzi a ciò incaricate con le modalità 
che i Terzi riterranno di adottare; 

 comunicare, all’Unità di STET S.p.A. che ha commissionato le attività lavorative, il 
nominativo del “Preposto Conduzione Lavoro”, che riceverà in consegna gli impianti 
elettrici. 

 A conferma della fattibilità del lavoro e degli accordi intercorsi, il Preposto Conduzione 
Lavoro riceverà da STET S.p.A. copia del “Piano di Lavoro” ove previsto, (modulo PdL 
– allegato A) che conterrà, tra l’altro, le seguenti informazioni:  

 la denominazione delle linee o impianti, oggetto dell’attività lavorativa e di quelli 
eventualmente interferenti, da mettere fuori tensione; 

 la descrizione dettagliata delle attività lavorative da eseguire; 

 la data e ora di inizio delle attività lavorative; 

 la data e ora prevista per la fine delle attività lavorative; 

 l’indicazione, nel caso di attività lavorative su tronchi di linea, dei tronchi che 
potranno restare in tensione; 

 le misure di sicurezza realizzate dal Preposto Conduzione Impianto;  

 il nominativo del Preposto Conduzione Lavoro, che riceverà in consegna gli 
impianti elettrici e a cui potrà essere richiesta l’esecuzione delle manovre. 
L’esecuzione del lavoro è subordinata all’avvenuta consegna, al Preposto 
Conduzione Lavoro, degli impianti elettrici. Tale consegna avverrà, con le 
modalità indicate al successivo punto 4., tramite lo scambio a mano, sul posto di 
lavoro, del documento “Notifica Consegna Impianto Elettrico” (modulo CI – 
allegato B). Nel caso di attività lavorative su impianti elettrici di bassa tensione, 
per le quali non è prevista la compilazione del “Piano di Lavoro”, sul documento 
“Notifica Consegna Impianto Elettrico” saranno riportate anche le informazioni a 
conferma della fattibilità del lavoro, in particolare l’indicazione degli impianti 
elettrici eventualmente interferenti e precedentemente individuati.  

 

4 CONSEGNA DEGLI IMPIANTI ELETTRICI, FUORI TENSIONE, ALL’IMPRESA 

4.1 Consegna linee elettriche 

 
Il Preposto Conduzione Impianto, espletate le altre operazioni di sua competenza: 

 per le linee elettriche di MT e BT, nel caso in cui la/le terminazione/i del cavo 
sia/siano alloggiata/e all’interno di manufatti di STET S.p.A. (cabine secondarie, 
sportelli stradali, ecc.), il Preposto Conduzione Impianto eseguirà, o farà eseguire, 
sotto la propria responsabilità e sorveglianza, da personale di STET S.p.A. o da una 
Persona Esperta o Avvertita dell’Impresa, la messa a terra ed in cortocircuito - 
laddove previsto - sulla/sulle terminazione/i all’interno dei manufatti; 

 ispeziona la linea elettrica con il Preposto Conduzione Lavoro, al fine di individuare 
il tronco su cui debbono essere eseguite le attività lavorative; 

 rende edotto il Preposto Conduzione Lavoro dei rischi specifici derivanti 
dall’ambiente di lavoro e delle condizioni di sicurezza realizzate come descritto nel 
“Piano di Lavoro”; 

 consegna la linea elettrica al Preposto Conduzione Lavoro dopo aver eseguito, o 
fatto eseguire sotto la propria responsabilità e sorveglianza, da personale di STET 
S.p.A. o da una Persona Esperta o Avvertita dell’Impresa, la messa a terra e in 
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cortocircuito in vicinanza del posto di lavoro ai fini della conferma della corretta 
individuazione della linea elettrica; Nel caso di linee elettriche in cavo, ai fini della 
conferma della corretta individuazione della linea elettrica, eseguirà o farà eseguire 
dal personale di STET S.p.A. la tranciatura del cavo stesso. Al termine delle 
operazioni di individuazione della linea elettrica oggetto dei lavori consegna a mano 
sul posto di lavoro il documento “Notifica Consegna Impianto Elettrico”; 

 nel caso di linee in cavo o miste, con la consegna del documento “Notifica Consegna 
Impianto Elettrico” il Preposto Conduzione Impianto indicherà al Preposto 
Conduzione Lavoro dell’Impresa l’eventuale messa a terra sulle terminazioni delle 
stesse utilizzabile anche come terra di lavoro; poiché tali terre potranno costituire, 
totalmente o parzialmente, la messa a terra a monte e a valle del posto di lavoro il 
Preposto Conduzione Lavoro dell’Impresa dichiarerà, mediante la firma del 
documento, di aver constatato la corretta applicazione delle terre e di considerarle 
ricadenti sotto la propria responsabilità. Da tale momento il Preposto Conduzione 
Impianto cessa nelle sue funzioni. 

 
Il Preposto Conduzione Lavoro, prima di procedere alle attività lavorative di sua 
competenza, ha l’obbligo di adottare, sotto la propria responsabilità, le necessarie misure di 
sicurezza previste dal tipo di lavoro, ivi compresa la realizzazione delle messe a terra e in 
cortocircuito sul posto di lavoro ove possibile, nel rispetto di quanto previsto dalla Norma. 

4.2 Consegna impianti e impianti IP 

Il Preposto Conduzione Impianto, espletate le altre operazioni di sua competenza: 

lavoro e delle condizioni di sicurezza realizzate come descritto nel “Piano di Lavoro”; 
onsabilità e sorveglianza, da personale di STET 

S.p.A. o da una Persona Esperta o Avvertita dell’Impresa, la messa a terra e in cortocircuito 
laddove previsto in posizione visibile dal posto di lavoro, ai fini della conferma della corretta 
individuazione dell’impianto; 

delimitazione del posto di lavoro precedentemente effettuata da personale di STET S.p.A.; 
allo scopo consegna a mano sul posto di lavoro il modulo “Notifica Consegna Impianto 
Elettrico”. Da tale momento il Preposto Conduzione Impianto cessa le sue funzioni. 
Il Preposto Conduzione Lavoro, prima di procedere alle attività lavorative di sua 
competenza, ha l’obbligo di adottare, sotto la propria responsabilità, le necessarie misure di 
sicurezza previste dal tipo di lavoro, ivi compresa la realizzazione delle messe a terra e in 
cortocircuito sul posto di lavoro, nel rispetto della Norma. 

 

5 FINE DELLE ATTIVITÀ LAVORATIVE E RESTITUZIONE DI TUTTI GLI IMPIANTI 
ELETTRICI CONSEGNATI  

 
Al termine delle attività lavorative il Preposto Conduzione Lavoro deve compiere le seguenti 
operazioni:  

 concentra gli Addetti alle attività lavorative in posizione non pericolosa; 

 si assicura dell’avvenuta rimozione delle “messe a terra e in cortocircuito sul posto di 
lavoro”; 

 restituisce, alle persone di Terzi a ciò incaricate, tutti i loro impianti elettrici interferenti 
precedentemente ricevuti in consegna; 
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 restituisce al Preposto Conduzione Impianto tutti gli impianti elettrici precedentemente 
ricevuti in consegna ed i documenti “Notifica Consegna Impianto Elettrico” 

6 INTERRUZIONE DELLE ATTIVITÀ LAVORATIVE 
 

Nel caso in cui, per esigenze eccezionali di servizio ovvero per motivi già pianificati, gli impianti 
elettrici già consegnati all’Impresa debbano essere rimesse in tensione, l’Appaltatore deve 
interrompere le attività lavorative ed il Preposto Conduzione Lavoro deve provvedere alla messa 
a disposizione degli impianti elettrici con le modalità di cui al punto 5. della presente nota. La 
riconsegna al Preposto Conduzione Lavoro avverrà con le modalità di cui al punto 4. 

7 PROCEDURE E MODALITÀ PER LA CONSEGNA DI IMPIANTI ELETTRICI BT IN 
TENSIONE 

 

7.1 Campo di attività sotto tensione in bassa tensione affidabili all’Impresa 

Le attività che l’Impresa è chiamata ad eseguire sono tutte e solo quelle definite nell’ambito 
dell’oggetto del contratto d’appalto.  
Le attività lavorative sotto tensione a contatto in bassa tensione che possono essere affidate ad 
Impresa, oltre a quelle complementari (posa/rimozione dispositivi di protezione; inserzione o 
disinserzione di ponticelli in cassette di sezionamento), dettagliate nell’Allegato C, parte A, sono 
nel seguito indicate:  

a) attività sui “gruppi di misura” dell’energia elettrica presso singoli clienti o su quadri 
centralizzati, dettagliate nell’Allegato C, parte B; 

b) attività su “prese singole”/”prese centralizzate” e attività di costruzione/ricostruzione di 
quadri centralizzati e, in entrambi i casi, sui gruppi di misura correlati, dettagliate 
nell’Allegato C, parte C; 

c) attività di collegamento di tratti terminali di rete in cavo, in assenza di carico, nel solo 
caso in cui sia commissionata all’Impresa l’esecuzione di un nuovo tratto di linea 
asservito all’alimentazione di una o più prese costruite con lo stesso affidamento dei 
lavori, dettagliate nell’Allegato C, parte D. 

In particolare non sono consentite attività sotto tensione relative all’esecuzione di derivazioni da 
linee aeree in conduttori nudi. 

 

7.2 Informazioni specifiche rilevanti per la sicurezza 

Per la valutazione dei rischi presenti nell’esecuzione di lavori sotto tensione in bassa tensione, 
il Datore di Lavoro dell’Impresa deve tenere presente che le attività in oggetto richiedono 
l’accesso a impianti BT di STET in esercizio, e quindi sempre in presenza di tensione, 
caratterizzati da correnti di corto circuito pericolose (Norma CEI EN 50110-1).  
Egli deve inoltre tenere conto delle seguenti informazioni sui rischi specifici presenti nei luoghi 
di lavoro ove l’Impresa è chiamata ad operare.  

a) Attività sui “gruppi di misura” dell’energia elettrica presso utenze singole o su quadri 
centralizzati  
L’attività in oggetto si svolge in:  

 contesti domestici o comunque di tipo abitativo, che non espongono l’operatore a 
rischi specifici particolari rispetto a quelli tipici della vita di tutti i giorni; 

 ambienti di terzi, in cui possono essere svolte anche attività produttive, ma di cui 
comunque, l’Impresa, prima dell’accesso in tali aree, deve farsi parte diligente per 
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definire con gli stessi terzi le azioni di coordinamento necessarie, tenuto conto dei 
rischi specifici presenti  

L’Impresa, nel proprio documento di valutazione dei rischi e di individuazione delle misure 
protettive, deve tenere conto, oltre che delle informazioni generali già riportate, anche di quelle 
seguenti:  

 le tipologie dei gruppi di misura (GdM) su cui l’Impresa è chiamata ad intervenire sono 
molteplici;  

 l’impianto a valle del GdM rappresenta l’impianto utilizzatore del Cliente di STET ed è 
soggetto a possibili rialimentazioni da gruppi di generazione installati dal Cliente 
stesso; 

 la struttura, sulla quale o internamente alla quale il GdM è installato, può presentare 
un grado di precarietà sopravvenuto in conseguenza di eventi non rilevati direttamente 
da STET e non segnalati dal Cliente 

b) Attività sulle prese singole/prese centralizzate e attività di costruzione/ricostruzione 
quadri centralizzati e, in entrambi i casi, sui gruppi di misura correlati;  

c) Attività di collegamento di tratti terminali di rete in cavo, in assenza di carico, nel solo 
caso in cui sia commissionata all’Impresa l’esecuzione di un nuovo tratto di linea, 
asservito all’alimentazione di una o più prese costruite con lo stesso affidamento dei 
lavori;  

7.3 Esecuzione dei lavori 

7.3.1 Comunicazione tra PCL Impresa e RI STET 

Al fine di assicurare la necessaria informazione prima dell’inizio di ogni attività lavorativa 
sull’impianto, come previsto dalla norma CEI EN 50110-1, l’Impresa deve comunicare 
preventivamente all’Unità Addetta alla Conduzione dell’Impianto Elettrico di STET gli interventi 
che intende effettuare, precisando l’impianto interessato ed il giorno in cui intende svolgere detta 
attività.  
A tale proposito, la citata comunicazione è prevista con modalità diverse in funzione del tipo di 
attività affidata, come di seguito indicato:  

 In caso di affidamento di attività di cui ai precedenti punti a), b), e c) il PCL Impresa, 
all’inizio di ogni giornata lavorativa, comunica, via telefax, fonogramma o con consegna 
a mano, utilizzando il modello “Notifica Lavori Sotto Tensione BT” (NLST), all’Unità 
Addetta alla Conduzione dell’Impianto Elettrico di STET, l’elenco degli interventi della cui 
esecuzione è stato incaricato dall’Impresa per la stessa giornata, comunicando i numeri 
identificativi di ogni “Ordine di Lavoro” o “Numero di preventivo” e l’indirizzo completo del 
luogo, ove l’intervento sarà eseguito. L’Unità Addetta alla Conduzione dell’Impianto 
Elettrico di STET effettua la verifica della rispondenza tra le informazioni ricevute e le 
attività commissionate all’Impresa.  

 Al termine delle attività lavorative, il PL Impresa comunica all’Unità Addetta alla 
Conduzione dell’Impianto Elettrico l’avvenuta ultimazione dell’attività tramite lo stesso 
modello NLST.  

7.3.2 Modalità operative di esecuzione delle attività 

Il personale dell’Impresa, in possesso dei requisiti previsti dalle norme in vigore e richiamati nel 
presente documento, deve verificare preventivamente che le attività siano eseguibili sotto 
tensione nel rispetto delle prescrizioni della Norma CEI EN 50110-1, e della Norma CEI 11-27.  
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Se tale verifica è negativa, il personale dell’Impresa deve verificare se, sempre operando con la 
metodologia dei lavori sotto tensione, sussiste la possibilità di disalimentare la parte d’impianto 
interessata, operando, a seconda dei casi:  

 nel punto di connessione del cavo di presa al gruppo di misura;  

 su morsettiere interposte tra cavo di presa e gruppo di misura;  

 sul nodo BT (morsettiera di derivazione installata su linea BT o morsetti a perforazione 
d’isolante applicati a cavi BT precordati).  

Qualora anche tali scollegamenti non siano effettuabili sotto tensione, l’Impresa deve richiedere 
l’intervento di STET affinché provveda a riprogrammare l’attività per prevedere la 
disalimentazione dell’impianto elettrico e l’inoltro delle previste comunicazioni all’utenza, al fine 
di consentire lo svolgimento dell’attività fuori tensione. 

 

7.3.3 Richiamo delle principali condizioni per l’eseguibilità di attività sotto tensione 

Si riepilogano nel seguito le principali condizioni, stabilite dalle normative di riferimento, in base 
alle quali è possibile definire quando le attività sono eseguibili sotto tensione BT e quali sono le 
relative condizioni di eseguibilità, alle quali l’Impresa deve attenersi. 
Quanto sotto esposto è richiamato a titolo informativo e non limita la responsabilità dell’Impresa 
nel merito dell’organizzazione del lavoro, della valutazione dei rischi e della idoneità del 
personale per le attività in questione. 

1. È vietato effettuare interruzioni sotto carico di circuiti senza adeguati organi di manovra. 
In assenza di tali organi possono tollerarsi interruzioni di piccoli carichi effettuate su 
conduttori di sezione non superiore a: 

 

 per il rame, 6 mm2 o, nel caso di prese singole, 10 mm2;  

 per l’alluminio, 10 mm2 o, nel caso di prese singole, 16 mm2 

2. L’autorizzazione all’inizio dei lavori deve essere data agli operatori solo dal PL Impresa. 
Prima di dare inizio all’attività, è responsabilità di quest’ultimo: 

a) verificare che i lavori siano eseguibili nel rispetto delle norme e delle disposizioni di legge 
vigenti. In generale, le attività sotto tensione possono essere eseguite solo se si è in 
presenza di condizioni ambientali rispondenti ai requisiti previsti nelle Norme CEI EN 
50110-1 (allegato B) e CEI 11-27 (punto 12.4.4). Tali attività sono pertanto vietate 
qualora ci si trovi in una delle condizioni appresso specificate: 

• sotto forte pioggia, neve, grandine; 

• in ambienti bagnati; 

• in ambienti dove, in conseguenza di scintille, si possono manifestare condizioni di 
pericolo; 

• in presenza di ripetute scariche atmosferiche, a meno che l’installazione non sia 
alimentata da una rete totalmente in cavo sotterraneo e il lavoro si svolga 
all’interno; 

• con visibilità scarsa tale da impedire agli operatori di distinguere chiaramente le 
installazioni e i componenti su cui essi operano ed al PL Impresa di svolgere il 
proprio compito 

Se il lavoro in tensione è in corso allorché si manifestano le condizioni su riportate, è compito 
del PL Impresa valutare l’opportunità di sospendere i lavori stessi. 

In particolare, per le attività a contatto: 
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• deve essere sempre realizzata la condizione di doppio livello di protezione 
isolante, secondo quanto previsto dalla Norma; 

• le parti attive in tensione su cui si interviene devono essere contenute nella Zona 
di Intervento e devono essere ubicate solo in posizione frontale rispetto alla faccia 
dell’operatore; 

• la Zona di Intervento deve essere di estensione ragionevolmente contenuta. In 
relazione alla tipologia ricorrente degli impianti BT di STET, la Zona di Intervento 
si può assumere generalmente di dimensioni indicativamente pari a cm 40x40x15 
(LxHxP); 

• le parti in tensione nella Zona di Intervento devono essere mantenute 
rigorosamente alla distanza non inferiore a 15 cm rispetto alle parti del corpo non 
coperte da isolante; 

• le parti a potenziale diverso (fasi, neutro, masse) presenti nella zona di intervento 
devono essere separate da schermi isolanti (setti, nastri o fasce isolanti, ecc.). 
L’assenza di tali schermi può essere tollerata solo nei casi in cui la somma delle 
dimensioni delle parti metalliche nude degli elementi maneggiati dall’operatore 
(attrezzi, conduttori, ecc.) sia sensibilmente inferiore alle distanze minime esistenti 
tra le parti a potenziale diverso, in modo da poter escludere qualunque possibilità 
di cortocircuito tra tali parti, anche accidentale; 

• lo stato dei componenti su cui si opera deve essere tale da escludere il pericolo 
di rotture e di spostamenti delle parti metalliche in tensione ed il pericolo di 
cortocircuiti; 

b) verificare, l’integrità e quindi la possibilità di utilizzo in sicurezza, di tutte le attrezzature, 
gli utensili, gli strumenti ed i DPI di dotazione collettiva della squadra, e di quelli di propria 
dotazione, necessari per l’esecuzione della specifica attività; 

c) verificare che chi esegue il lavoro impieghi i DPI e le attrezzature previsti; 

d) verificare che chi esegue il lavoro sotto tensione possa operare in posizione ben salda, 
al suolo o su un idoneo piano di calpestio che permetta il comodo appoggio di entrambi 
i piedi, con entrambe le mani libere; 

e) verificare che le masse non protette contro i contatti indiretti (ad es. eventuali funi 
metalliche di sostegno), e con cui si possa venire a contatto durante i lavori, non siano 
in tensione; 

f) individuare le parti su cui intervenire e verificare che non siano presenti parti attive in 
tensione con cui esista pericolo di contatto accidentale al di fuori della Zona di Intervento 
o, in caso contrario, adottare le misure preventive necessarie. Eventuali altre installazioni 
BT in tensione non isolate presenti all’esterno della Zona di Intervento e fino a 65 cm 
rispetto a tutte le parti attive contenute nella Zona di Intervento (limite esterno della Zona 
prossima = Dv), dovranno essere protette con schermi o protettori isolanti. Ulteriori 
installazioni in tensione non isolate poste oltre la Zona prossima, ma delle quali sussiste 
comunque il rischio di invadere la Zona di Lavoro sotto Tensione, andranno anch’esse 
adeguatamente protette con schermi isolanti; 

g) verificare che Zona di Lavoro sia sgombra da ostacoli e delimitarla adeguatamente (es. 
con barriere, paletti e catenelle di plastica, nastri segnaletici, etc.); 

h) comunicare agli addetti ai lavori le informazioni circa il lavoro da svolgere, le modalità di 
esecuzione, le misure di sicurezza prese e le precauzioni che devono essere adottate 

nel corso dei lavori. 
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8 LAVORI IN PROSSIMITÀ 

8.1 Generalità 

Per lavoro in prossimità si intende qualsiasi attività lavorativa, elettrica o non elettrica, nel corso 
della quale l’operatore, pur potendo superare il limite DV della “Zona Prossima”, non può 
comunque mai raggiungere, né con parti del corpo né con attrezzi od oggetti maneggiati, per 
quanti movimenti possa fare, il limite esterno della “Zona di lavoro sotto tensione” (DL). 
Si riportano di seguito le misure del limite della Zona di Lavoro Sotto Tensione e della Zona 

Prossima in funzione delle tensioni di esercizio adottate nel sistema di distribuzione STET. 
 

Tensione nominale del 
sistema [kV] 

Limite della zona di lavoro 
sotto tensione (DL) [cm] 

Limite della zona prossima 
(DV) [cm] 

≤ 1 Nessun contatto 30 

20 22 122 

 

8.2 Prescrizioni specifiche rilevanti per la sicurezza 

8.2.1 Prescrizione per lavori in prossimità di linee elettriche in conduttori nudi 

È vietato eseguire lavori in prossimità di linee elettriche aeree in conduttori nudi in tensione. 
L'Impresa, inoltre, deve garantire che le attività lavorative non possono svolgersi ad una 
distanza minore di 5 m da dette linee tenendo conto delle modalità operative che prevede di 
adottare, delle attrezzature/materiali adoperati e degli apprestamenti utilizzati e in particolare di 

tutte le possibili posizioni che potranno essere assunte anche accidentalmente dai mezzi 
d’opera e/o dai mezzi speciali, quali autogrù, autocestelli, autobetoniere, autopompe, 
escavatori, ecc. (rif. art. 11 DPR 164/56). 

8.2.2 Prescrizione per lavori in prossimità di parti attive BT 

L’attività lavorativa in prossimità di impianti elettrici BT è consentita esclusivamente nell’ambito 
della esecuzione di lavori BT sotto tensione; la stessa deve essere effettuata nel rispetto della 
Norma CEI 11-27 comunque attuando la protezione realizzata mediante l’installazione di un 
idoneo “impedimento fisico” e quanto stabilito nel capitolo 7 della presente Nota. 
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9 ALLEGATI 
 
ALLEGATO A – PIANO DI LAVORO 
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ALLEGATO B – CONSEGNA IMPIANTO ELETTRICO 
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ALLEGATO C  
Elenco delle attività a contatto eseguibili a cura dell’Impresa sottotensione in bassa                                                                                    
tensione sui gruppi di misura e prese  
 

 GRUPPO DI ATTIVITA’ DESCRIZIONE ATTIVITA’ 

 POSA/RIMOZIONE DI DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE 

Posa o rimozione di protettori isolanti (teli) e di 
involucri (coperchi), per attività lavorative in 
prossimità di parti attive. 

A 
 INSERZIONE O DISINSERZIONE DI 
PONTICELLI IN CASSETTE DI 
SEZIONAMENTO 

Inserzione o disinserzione di ponticelli di 
sezionamento  

 Applicazione ed utilizzo cavi di collegamento 

 

INSTALLAZIONE, RIMOZIONE O 
SOSTITUZIONE DI GRUPPI DI MISURA, 
DI GRUPPI INTEGRATI O CE 
MONOFASE O TRIFASE  

Sostituzione di gruppo di misura o di gruppo 
integrato monofase o trifase, fino a 15 kW, con 
gruppo integrato o CE, con rimozione della tavoletta 
o del supporto.  

 Installazione, rimozione o sostituzione di gruppo 
integrato o CE, monofase o trifase, senza rimozione 
del supporto.  

 Sostituzione di gruppo integrato in contenitore da 
incasso o armadietto, con altro gruppo integrato.  

 Installazione di gruppo monofase integrato su unità 
di derivazione trifase di quadro centralizzato  

 Sostituzione di gruppo di misura monofase o trifase 
con CE, senza rimozione della tavoletta  

B Sostituzione limitatore su gruppo di misura 
monofase  

 Installazione limitatore su gruppo di misura 
monofase  

 

INSTALLAZIONE, RIMOZIONE O 
SOSTITUZIONE DI CONTATORI, 
LIMITATORI O/E TAVOLETTE DI GRUPPI 
DI MISURA MONOFASE O TRIFASE  

Sostituzione (o sola rimozione) contatore su gruppo 
di misura monofase  
 

 Installazione contatore su gruppo di misura 
monofase  

 
 

Sostituzione o installazione tavoletta per forniture 
monofasi 

 Sostituzione o installazione tavoletta gruppo di 
misura trifase 

 Esclusione provvisoria di limitatore 

C 

ATTACCO O DISTACCO DI PRESE DA 
CASSETTE DI SEZIONAMENTO E 
SCATOLE DI DERIVAZIONE PER 
ALIMENTAZIONE DI UTENZE  

Attacco/distacco di prese da cassette di 
sezionamento/derivazione  
 

Attacco/distacco di prese da scatole di derivazione  

Attacco/distacco di prese con morsetti a 
perforazione di isolante  

ATTACCO O DISTACCO DI PRESE DA 
LINEE IN CAVO PER ALIMENTAZIONE DI 
UTENZE 

Attacco/distacco di prese con morsetti a 
compressione 
Distacco di prese con morsetti a vite 
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ATTACCO O DISTACCO DI DERIVAZIONI 
TEMPORANEE O PERMANENTI DA 
CASSETTE DI SEZIONAMENTO E SCATOLE 
DI DERIVAZIONE  

Attacco di tratti terminali di rete in cavo da 
cassette di sezionamento/derivazione, in 
assenza di carico, nel solo caso in cui sia 
commissionato all’Impresa l’esecuzione di un 
nuovo tratto di linea, asservito 
all’alimentazione di una o più prese costruite 
con lo stesso affidamento dei lavori  

 

 
 
 
 
 
D 

 Attacco di tratti terminali di rete in cavo da 
scatole di derivazione, in assenza di carico, 
nel solo caso in cui sia commissionato 
all’Impresa l’esecuzione di un nuovo tratto di 
linea, asservito all’alimentazione di una o più 
prese costruite con lo stesso affidamento dei 
lavori  

 

  
 
 
ATTACCO O DISTACCO DI DERIVAZIONI 
TEMPORANEE O PERMANENTI DA LINEE IN 
CAVO  

 

Attacco di tratti terminali di rete in cavo, con 
morsetti a perforazione di isolante, in assenza 
di carico, nel solo caso in cui sia 
commissionato all’Impresa l’esecuzione di un 
nuovo tratto di linea, asservito 
all’alimentazione di una o più prese costruite 
con lo stesso affidamento dei lavori  

 

  Attacco di tratti terminali di rete in cavo, con 
morsetti a compressione, in assenza di 
carico, nel solo caso in cui sia commissionato 
all’Impresa l’esecuzione di un nuovo tratto di 
linea, asservito all’alimentazione di una o più 
prese costruite con lo stesso affidamento dei 
lavori 
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ALLEGATO D – Notifica lavori sotto tensione (NLST) 

 

 NOTIFICA LAVORI SOTTO TENSIONE (NLST)  

                                                                                 Fonogramma N° ..…………………….…….  

Il Preposto ai Lavori Sig …………………...…………………………………………………………….  
dell'impresa ..………………………………………………………………………………..…...……….  
dichiara al Sig …………………………….……………………. dell’Unità Addetta alla Conduzione 
dell’Impianto, Zona di ……………..……………....................…... che in relazione al Contratto di appalto n. 
…………………………………………………………….. e specificatamente alla Lettera Consegna Lavori n. 
…………………………………………………. eseguirà interventi sotto tensione su impianti di bassa 
tensione relativi alle seguenti Richieste di Lavoro o numeri di preventivo (R.d.L. / N prev.):  

O.d.L. / N 
prev.  

Comune  Via o Località  N° Civico  Scala  Piano 

…………….  
…………….  
…………….  
…………….  
…………….  
…………….  
…………….  
…………….  
…………….  
…………….  

 

…………….  
…………….  
…………….  
…………….  
…………….  
…………….  
…………….  
…………….  
…………….  
…………….  

 

...................................

. 

...................................

. 

...................................

. 

...................................

. 

...................................

. 

................................... 

......................

. 

......................

. 

......................

. 

......................

. 

......................

. 

..................... 

………….. 
………….. 
………….. 
………….. 
………….. 
………….. 
………….. 
………….. 
………….. 
………….. 
………….. 

………….
. 
………….
. 
………….
. 
………….
. 
………….
. 
…………. 

Inizio lavori ore ..…..,…... del ……/...…/.…; Fine lavori presunta: ore ...…,.….. del ..…./..…./…... 

Il Preposto ai Lavori precisa che durante l'esecuzione dei lavori sotto tensione i Clienti potranno subire 
interruzione nella fornitura di energia elettrica  

 
              Firma  
                                                                        Fonogramma corrispondente N° ……………………..  
…………………………… 

Il Preposto ai Lavori Sig ……………………………………………………….………………………..  
dell'Impresa ……………………………………………………………………………………….……… dichiara al 
Sig …………………..……………………………………………, dell’Unità Addetta alla Conduzione degli 
Impianti elettrici sopra specificati, che le attività sotto tensione sono state ultimate / sospese alle ore 
.……....,…….... del ………………………… e che da tale momento per ogni eventuale ulteriore accesso 
all’impianto richiederà specifica autorizzazione.  

Precisa inoltre che durante l'esecuzione degli interventi di cui alle R.d.L. / N. prev. sopraindicate  
n° …...……….. Clienti hanno subito interruzione di energia elettrica, superiore a tre minuti, come risulta 
dai/dal modelli/o  n° ……......,.…..……,…..…….,…...……,………...,…………  

Firma  
                                                                                   Fonogramma corrispondente N° ……………………..  
…………………………… 
 

 


